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Raclar della Nafo 
vide la tragedia ? 

Fort* I radar dalla Nato hanno vitto la tragedia 
dal DCt precipitato In mar*. La commissione 
d'Inehloata potrebbe capirò, una vòlca In poa-
aaaao dell* registrazioni militari, ao lo scontro 
•'è etato eoo un « caccia » Usa. A PAGINA s 

Vii fJ'/U,- - • V-....:';.., 

: sospeso 
scioperò. •I. 

OOTI, voli rooolari tu tutta la rotto Intorno 
o Internazionali;. E' stato - infatti revocato, lari 

•ì a iarda tara, dopò un Incontro al ministero 
~ del Trasporti, lo sciopero Indetto dal controllori 

di volo. ..... ' . - • . , . . , . " A PAGINA,• 
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IIprimo decreto fiscale delgoverno viene presentato oggi al 

La i rola al Parlamento 

Mozione del PCI sulla politica economica -1 lavoratóri discutono 
nelle riunioni sindacali - CGIL, CISL, UIL: come sviluppare il 
confronto col governo - La Sir insiste per chiudere gli impianti 

» . ; . 
ROMA — La partita è tutta aperta: il : 
decretane del governo arriva adesso in 
Parlamento e si svolgerà i una batta­
glia serrata per mutarlo . profonda­
mente. Per ora, l'unico testo giunto 
alle camere riguarda le misure di 
drenaggio fiscale, (che, poi, sono la 
parte più corposa delP'intera mano­
vra governativa). Su queste dunque, . 
si awierà subito il confronto. Il PCI ; 
non si limiterà a rifiutare i provvedi- ] 
menti più iniqui-e^ più errati, ma 
avanzerà .proprie controproposte. Il -, 
gruppo dei senatori comunisti si riu-, 
nirà oggi stesso. Mercoledì, poi, i co--
munisti presenteranno ai due rami 
del Parlamento una mozione di poli­
tica economica che conterrà sia le 
linee generali di uh programma ca-' 
pace- di affrontare le vere cause del- ; 
la crisi, sia alcune concrete indicazio­
ni di intervento. Sulla mozione i co-, 
munisti chiedono un largo confronto • 
anche, fuori dal Parlamento, in primo-
luògo con i sindacati.:"-.':.-'' • ,:<V • ;.; 
! Ma i giochi non sono fatti riemme-, 
no sul fronte .sociale. Diamo notizia 
in altra parte del giornale delle rea­
zioni nelle fabbriche. Ma il padronato 
non sta fermo. La direzione della SIRr 
ha convocato per oggi i consigli di 
fabbrica per concordare la progressi­
va fermata degli impianti. Intanto, 
ieri sera, il « cracking » . del Petrol-

' chimico > di Porto Torres ha cessato 
la produzione. Gli impegni assunti 

/dal governo - (500 ! miliardi per ' il 
risanamento '« SIR, * 350 • per quest* 
anno e 150 per il 1981) sembra che 

-non servano a scongiurare la chiusu­
ra degli impianti. In Sardegna la si-

i tuazione è allarmante; c'è molta ten­
s ione tra gli operai. Ieri Lama, Car-
s niti e Benvenuto hanno inviato un= 
. telegramma a Cqssiga. e ai : mini-tri 
[ interessati, per sollecitare un inter- ' 
vento immediato. , ^ ,? . > •--. <• >. - j 

i D'altra parte, non è bloccato: del 
tutto l'attacco alla scala mobile. Le 
uscite di Bisaglia e di Foschi (anche. 
se quest'ultimo si è riferito ad un im-< 
pegno.! delle parti sociali per modifi- '< 
caria) hanno riaperto le preoccupa­
zioni che sembravano per il momento 
accantonate. Il governo • ha « racco- : 

-; mandato ». di togliere dalla contin-
,genza sia gii effetti del petròlio sia 
'. quelli deila . politica fiscale, • e non , 
sembra intenzionato.; ad allentare la 
tensione su questo tema. .Ci sono an-

; che pressioni e. sollecitazioni da al-
: cuni ambienti della CEE - t <- ;, 

Altro punto cruciale, sul quale il 
sindacato deve sviluppare il confron­
to nei prossimi giorni, è il fondo di 
solidarietà. Il direttivo CGIL-CISL-
UIL ha escluso che possa essere uti­
lizzato per tappare i buchi delle azien­

de più dissestate del Mezzogiorno e 
ha indicato, invece, uria linea diversa, 
più qualificante: il sostegno ad atti­
vità cooperative, al lavoro giovanile, 
a forme di autogestione nei servizi, 
sempre nelle aree meridionali, rece­
pendo, così, alcuni dei fenomeni più 
nuovi e vitali emersi in questi, anni 
nel sud e toccando una questione dav-

~~. vero strutturale come l'occupazione 
giovanile. Quindi: dove sarà indiriz­
zato quello 0,50% tolto alle busfe pa­
ga dei'lavoratori? Come sarà control­
lato dal sindacato?/ Come e quando 
verrà restituito? Sono tutte domande 
che aspettano una risposta. . 

''••-'• i La segreteria della Federazione uni­
taria si è riunita ieri pomeriggio pro­
prio per discùtere come condurre, a 
questo ; punto, il rapporto con il go-

Stefano Cinqolani 
(Segue in penultima) 
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Cóntro i decreti r 
i delegati di 7W/ 
Sesto San Giovanni 
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Vengono colpiti soprattutto i redditi da 
lavoro - Il bilancio resta inflazionistico 

ROMA — A mano che si co­
noscono i contenuti dei prov­
vedimenti finanziari presi dal 
governò si allarga, negli am­
bienti economici e politici, la 
critica e l'allarme. Si pone in 
evidenza il< corto respiro della' 
manovra congiunturale,, ma 
appare ariclìé'senipre più chia­
ra l'iniquità sociale delle de­
cisioni. - Queste . critiche meri­
tano d i . essére approfondite 
senza struìnenialismi. é forza­
ture ma anche senza'chiudere 
gli occhi di fronte al fatto, che, 
non a., caso, cerchie sempre 
più larghe di- cittadini ••-r-. è 
non sólo della classe operaia', 
ma ancb» del ceto mèdio e de­
gli .imprenditori — non rico­
noscono più i loro interessi 
neH'azìone di governi che aci 
crescono, i gravami e le spése 
senza, nulla risolvere dei loro 
disagi né aprire vere prospet­
tive di risanamento. ; ;,•„. , 

Il 3 luglio il governo ha pra-
iicamente rifatto, per decreto, 
il bilancio statale che era di­
venuto legge appena due me­
si primaV il 30 aprile. Questo 
era uscito con modifiche an-. 
che sostanziali dà uri dibattito 
parlamentare di quattro mesi. 

Durante quei quattro mesi era 
venuto : fuori che 'una •• parie 
dell'incremento dell'entrata fi­
scale era ' stato ' nascosto, ' per 
evitare : di rispondere alle ri­
chieste di alleggerimento, del 
suo peso sulla busta paga; U' 

• incremento ; della . produzione 
'èra " sottovalutato; ' la ripresa 
dell'inflazione non era stata 
prevista. ' •;'-•,_.; _•;•{'. ,,- • '"-'!. :v-} 
- A quésto puntò la scèlla fat­
ta sembra essere quella di met­
tere sotto controllo l'economia 
adottando." misure che; la ' der 
primono; essenzialmente ; spa* 

' rando. a cannonate sull'eccesso 
della domanda rispetto al 5-6% 
di aumento della produzione 
che si è avuto nel [ pruno/ se^ 
mestre. Ma è questa là realtà? 
Nessun datò viene, portala per 
dimostrarlo. Alcuni • dati, par^ 
ziali dicono invece che il po­
tere d'acquisto aumenta un po' 
meno del reddito.. Ecco per­
ché la' domanda .-squisitamen­
te politica' che a quésto punto 
si pone, è: si vuole impedire 
che l'aumento di reddito na­
zionale/vada anche a benefi-

{•?• Renzo Stefanelli 
(Segue in periuìtinia) 

Secondo dati attribuiti al governò ma ancora nascosti al Parlamento : - t : ^ 0 ; i ' " f . ! ^ t f 

Il caro-casa si è 
m\-' o/5ìi»^rn ^n^f^u^u^ì 

Nel 1979 i] fitti sonò aumentati del 26 per cento — Per 
comporteranno un incremento" di altri ' 1000 miliardi i-

"•> 

quest'anno radegnamento del canone e Tindicizzazione 
- I riflessi suirinflazione — Quanti sono gli 'sfratti? 

ROMA — In uh arino — dal 
novembre -, '78 • al • novembre 
'79 — gli affitti delle abita­
zioni in Italia sono aumentati 
del 28 per cento. Per la fine 
di quest'anno, inoltre, gli in­
quilini pagheranno : per . la 
casa : mille miliardi ; in ; più. 
che, aggiunti ai circa mille 
miliardi già sborsati - in • più 
l'anno precedente, portano 1' 
incremento vicino ai.-duemi­
la miliardi. -";•/?.. ; " v ' 
ì Queste cifre sono chhtenu-
te nella relazione "; fatta ap­
prontare dai ministri dei La­
vori pubblici e della Giusti­
zia. '" Gli affittì.. nel ; primo 
anno di attuazione della leg­
ge di equo canone, sono au-, 
mentati del 26 per cento.. Vi 
sarebbe stata una più giusta 
redistribuzione dei.livelli dei 
canoni, senza le punte mini­
me e massime che si registra­
vano durante' il regime dei 
blocchi. • Delle disparità esi­
stono tuttora. Basta pensare 
che per le case i nuove co­
struite nel 1979 gli affitti, ri­
spetto a quelli delle costru­

zioni precedenti il 1975/ costa­
no ; il > 75 per cento in più. 
Ad /esempio - per ' un'abitazto-

=• rie vecchia, di 100 rnq. di tipo 
civile situata nella' periferia 
di una grande città. Ù fitto è, 

' in media, di 120.312 lire al 
mese.1 Per uno stesso allog-

' gio nuòvo, di uguale dimensio­
ne, di uguale tipologia e di 
uguale ubicazione il fitto " è 
di 207.000 lire. Ciò che desta 
gravissima . preoccupazióne è, 
la inesistente offerta: di' ca­
se in affitto/ Secondò il 'go­
verno sarebbero centomila iti 
tutta Italia. E' un dato allar­
mante che tuttavia * non ri­
specchia la condizione reale. 
specialmente rielle grandi aree 

' urbane e nelle zone calde, do­
ve è impossibile trovare-un 
alloggio in affitto, se non a 
prèzzo di buonentrate esage-; 
rate e di canoni neri. Basti 
pensare.che ogni anno, solo 
le.giovani coppie che mettono 
su famiglia', superano le tre­
centomila. ... r••'.: - .' n 

, Altro • elemento * allarmante. 
risultato nei primi due anni 

di applicazione 'dell'equo cà­
none, è il meccanismo auto­
màtico dell'indicizzazione dei 
fitti, ches tende ad incidere 

- in maniera considerevole sul­
la scala mobile, anche "se al-: 

' la voce affitti è assegnato 
il 5 per cento del e panière » 
della contingenza. Quest'anno 
per : l'incidenza degli affitti 

' scatteranno quattro punti. Vi 
sarà. ' dunque, •" un aumento 
del monte-affitti di mille mi­
liardi.. causato sia dall'ade­
guamento dèi canoni- per i 
contratti degli inquilini con un 
reddito nel 1977 inferiore agli 
otto milioni, sia dall'indicizza­
zione (quest'anno l'indicizza­
zione si applica al 75 per cen­
to sui contratti non soggetti a 

tproroga ed-anche al 20 per 
cento sugli altri contratti). " 

a,Dalla relazione/governativa. 
/ non si riesce a sapere, il nu­
mero complessivo degli sfratti. 
Secondo ij ministro Merlino. 
quelli divenuti esecutivi dopo 
l'entrata in vigore della leg­
ge sono 22.000 su 4J.000 prò-

. cedimenti giudiziari in corso. 

i - ' , . -

Dalla relazione • governativa 
non è possibile conoscere 
quanti siano gli sfratti antece­
denti all'equo canone. Questa 
inspiegabile omissione vuol 
forse coprire una situazione 
per cui solo nelle tre maggio­
ri città italiane "— Roma. Mi­
lano. Napoli.-- le ordinanze 
in attesa di ufficiale giudizia­
rio e di forza pubbtìca'péf ès­
sere eseguite sonò trentamila." 

I dati forniti in anteprima' 
sur contenuto della relazione 
governativa — ha dichiarato 
il presidente del SUNIA. on. ; 
Pietro Amendola — conferma­
no clamorosamente la denun­
cia dell'organizzazione degli 
inquilini su alcuni effetti per­
versi dell'aumento dei fitti: 
scatto di punti di contingenza 
e di oneri riflessi che costa­
no ai datori di lavoro, priva­
ti e pubblici assai più del­
l'aumento del monte-fìtti .(per 
il 1960 si prevede esattamen­
te il doppio), un costo che 

Claudio Notar! 
(Segue in penultima) 

Wic^rsà^ieìpréà!^ 
f investe altri generi ^ 

Da ieri il pane costa a Róma niiDe lire 0 chilo. Si tratta 
della e rosetta Y. uno dei tipi più popolari e più diffusi. Il 
salto in avariti è stato di 100 lirt/ Rincari di 60-70 lire per 
gli altri tipi; Intanto il prèzzo dello zucchero, nonostante la 
diminuzione dell'aliquota IVA. sfiora le novecento lire. La 
rincorsa dei orezzi non si ferma quL'.E* ancora presto per 
calcolare quanto alla fine del mese le famiglie avranno 
speso in più per gli effetti diretti è indotti di aldini au­
menti derivanti. dalTa^xorpSOnento delie aliquote IVA o 
da altri' rincari come 3 soprapprezzo termico sulla .ener­
gia elettrica. Si tratta, fra l'altro, della benzina, dei me­
dicinali, «fi generi di prima necessità, dei tdefóno. Salte­
ranno, come l'esperienza insegna, tutte le previsioni ac: 
ereditate in proposito dal governo. 

SERVIZI A PAGINA * E IN CRONACA 

Pertini discute la difficile vertenza dei giudici 
I ministri Rognoni e Morlino hanno riferito al CSM i provvedimenti fìnora concretamente adottati -Una revoca del­
lo sciopero? - Vertice « tecnico » sulle richieste di carattere retribntivo - Affannoso recupero tentato dal governo 

ROMA — Dopo quindici gior­
ni filati di blocco dei proces­
si a Roma e con la minaccia 
dello sciopero nazionale fis­
sato per il 15 e il 16 luglio 
prossimi, la vertenza dei ma­
gistrati potrebbe trovare final­
mente uno sbocco. Quella di 
ieri è stata una giornata di 
bilanci, forse decisiva: i ri­
sultati si vedranno oggi, -do­
po le assemblee dei giudici e 
dei loro organismi rappresen­
tativi. 
: La scadenza più importan­

te cui si è arrivati ieri è sta­
ta la riunione plenaria del 
Consiglio superiore della Ma­
gistratura. sotto la presidenza 
del capo dello Stato. Erano 
presenti il ministro della giu­
stizia. "Morlino, e il ministro 
dell'interno. Rognoni. A loro 
è spettato il compito di rife­
rire all'organo di autogover­
no dei giudici tutti i provve­
dimenti che iì governo ha con­
cretamente preso finora e 
quelli che si stanno per adot­
tare. ''•'•''' ' 
• Dopo l'assassinio del sosti; 

tuto procuratore Mario - Armi-

era arrivato alle stelle. Quel 
delitto, quasi. prevedibile ma 
assolutamente' non prevenuto 
con elementari misure di pro­
tezione personale, aveva mes­
so in evidenza tutta l'indiffe­
renza . dell'esecutivo per ì 
drammatici problemi dei ma­
gistrati: che non riguardano 
soltanto la sicurezza persona­
le e collettiva di fronte ai pe­
ricoli del terrorismo, ma an-. 
che la carenza delle struttu­
re investigative e la mancan­
za di riforme che rendano più 
snella e funzionale la mac­
china giudiziaria. 
' Questo groviglio di questio­
ni! dunque, è stato al centro 
degl'assemblea plenaria del 
CSM presieduta da Pertini. 

La riunione si è conclusa 
alle 22,30. Poco dopo è stato 
diffuso un comunicato: in es­
so si riferisce che il ministro 
Rognoni ha assicurato al CSM 
che è in corso il potenzia­
mento dei nuclei dì polizia 
giudiziaria negli uffici dove 
è maggiore l'impegno contro 
il terrorismo. Morlino. da par­
te sua, ha assicurato di aver 

menti che riguardano la mag­
giore efficienza dèi servizi 
giudiziari. Si è poi anche im­
pegnato a sollecitare il ' go­
verno per i progetti di depe­
nalizzazione e l'aumento del­
le competenze dei pretori e 
dei giudici conciliatori. I ma­
gistrati, conclude il comuni­
cato, hanno ribadito l'esigen­
za che i temi della giustizia 
abbiano la € dovuta prio­
rità >. 

In mattinata erano andate 
al Consiglio superiore delega­
zioni della Procura, dell'uffi­
cio istruzione del Tribunale e 
della Pretura di Roma, per 
fare il punto sulle nuove par­
ziali misure che si sono già 
viste al palazzo di giustizia 
di piazzale Clodio. 

Per quanto riguarda il po­
tenziamento della polizia giu: 
diziaria. finora è stato otte­
nuto H distaccamento di die­
ci sottufficiali della Digos al 
palazzo di giustizia, che si 
occupano a tempo pieno del­
le inchieste sul terrorismo ne­
ro che aveva in mano Mark» 
Amato. Ma i ghxHct romani 
hannn Iam*ntat/ | l'IninifTictal-

I za di una misura come que-
1 sta, che serve soltanto a tam-
| ponare le « falle > più vistose. 
I Stamattina, comunque, i ma­

gistrati romani si riuniranno 
in assemblea per decìdere — 
anche in seguito all'assem­
blea plenaria di ieri sera con 
Pertini — che svolta dare al­
la loro agitazione. Da più 
parti, ormai, viene auspicata 
quanto meno una ripresa' dei 
processi con imputati dete­
nuti, la cui paralisi per quin­
dici giorni ha provocalo con­
seguenze eccezionali, solle 
quali forse non si è riflettuto 
abbastanza. 

Ancora per oggi sono pre­
viste decisioni da parte del 
vertice dell'Associazione na­
zionale magistrati, che saba­
to sera — dopo rincontro con 
il presidente del consiglio Cos-
siga e con i ministri Pandot-
fi. Morlino e Giannini — ave­
va proclamato lo sciopera na­
zionale dei t.9N magistrati 
italiani per U l i e il l i 

La eventuale revoca della 
protesta era stata «ubnrdiner 
U ad una ferie di richiesto: 
misure immediate per la Ytcw-

dei magistrati, passag­
gio m sede legislativa delle 
proposte di legge (da tempo 
ne è stato avanzata una dal 
PCI) sulla depenalizzazkne 

| dei reati minori e suH'amplia-
[ mento delle, competenze dei 
] pretori, utilizzazione del ion-
i do speciale per la giustizia, e 

inoltre sostanziosi aumenti 
delie retribuzioni. . .. 

Su quest'ultimo punto, le ri­
vendicazioni erano state pe­
santi: « Rivalutazione della ba­
se retributiva, istituzione di 
una indennità non pensiona­
bile e non tassabile a titolo 
di rimborso spese, revisione 
annuale delle retribuzioni. 
nonché un sistema di valoriz­
zazione dell'anzianità pre­
grèssa ». Tradotte in cifre. 
queste richieste comportereb­
bero ua'avneuto sulla busta 
paga dei giudici completo tra 
le IH è k m mila lire, a 

dei vari liveli di Car­

li «pacchetto» delle ri­
chieste avanzate dell'Associa-; 
ziof» magistrati è stato di­
scasso imi pomeriggio, e fi­
ne a tarda sera/ta uo incon­

tro degli stessi rappresentan­
ti deU'ANM con gli organi: 
smi tecnici dei dicasteri della 
Giustìzia, deDe Finarae e del 
Tesoro, che si è svolto al mi­
nistero della Giustìzia. I ri­
sultati saranno dunque valu­
tati oggi dai dirigenti della 
Associazione magistrati. 

L'impressione die si può 
trarre fin d'ora; è che il go­
verno si.stia muovendo ver­
so un frettoloso recupero del­
l'inerzia mostrata per' anni 
di fronte ai profondi proble­
mi della magistratura (pre­
stando particolare attenzione 
alla leva delle misure, dì ca­
rattere retributivo), mentre 
resta la necessità dì un muta­
mento radicale del modo di 
amministrare la giustizia. Pro­
prio alla luce di questa esi­
genza. i deputati comunisti 
la settimana scorsa hanno de­
nunciato alla Camera.le gra­
vissime responsabilità politi­
che dell'attuale ministro guar-
dasiguli. presentando una mo­
zione che chiede fonoalmcnte 
le sue dtotìsàiònl. • - ' • ' ' 

*• - m ^ ^ * > » ^ # -
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Si è iniziato ieri a Bonn il yertice f r ànco-tèdesco 

diamo all'Europa il t -i 

Queste le prime parole all' arrivo — Un programma 
intenso, che dà la misura dell'intesa fra i due! Paesi 

BONN — L'Incontro tra II presidehto Glscafd d'E*talng cancéll iera Schmldt 
• • ' • • ; • • % '• 

It^aht^Liagotìo^et. lajdifestà 

^ , " : : : ' - : ; " . ^ ^ ' S v . ^ ^ T J ' :!lVDaÌ -nòstro" Inviato:;;; ;.: 1'''";:;^'!-;V;'vy;i"\ :'~-^:-": 
BONN — * La; riconciliazione fra Germania e Francia è òggi, cosà 'iatta." Si tratta" ora *di agi­
re 'insieme per dare all'Europa U peso che le spetta nd contesto mondiale ». Sono ìe prime 
pÓTol*r che Giscard d'Èstaing • ha pronunciato arrivando ieri. mattina a Bonnperquestodisila 
di stato,.la seconda di un capo di Stato francese dopo quella di Ve Gaulle 18 anhm fa, che 
vuote sancire «la politica òl anipiòre^pi^ 

. cordo aia da tempo, ma che ha assunto propor zioni mondiali *oprjttifào (Knanzi aUa crisi aper-
tasi nelle relazioni ÙSÀ±VRSS.. ; . ; . •.,....Z^Z.'^L'J.^^ ^ ...::•:"' '.' -'•' '\-.r^ "-. •'•'- ' V-
àppo l'affare afghano. E''lo 

, stèsso concetto che Giscard 
ha ampliato m serata al ìjraii-

\ dètkevmèntoófferto'msuó 
onore al castello diAugsburg: 
e Spetta •• ai nòstri - due : paesi 

- agire insieme^ per mettere fine, 
:. alla spartizione dell'Europa nel 
; mondo e per. renderle la sua 
* potènza e la sua influenza ne-
' gli affari del mondo». 'Se"noi' 

riusciamo a fare quésto avre-
' mo reso."—^. ha detto in sostan­

za Giscard — e un grande ser­
vizio allapace e all'equilibrio 

Jdel mondo, nel quale cbnsta-
tiamo ogni giorno -iì bisogno 
che ha di una Europa indipen­
dente.. e forte». Giscard ha 

.^ecisato quindi: 1) noi non. 
eterniamo di 'farlo/da :sbU.r 
Abbiamo dei partner preziosi 
netta Comunità e riconoscia­
mo l'esistenza^ di un «secon­
do cerchio dell'Europa» com­
patto di stati che « pur non 
facendo •parte della comuni­
tà » dindono con' noi « la per-

. sonalità dell'Europa »; 2) fac-
damo parte detta stéssa al­
leanza , anche se te modali­
tà détta nostra partecipazio­
ne sono differènti: unàattean~r 
za «necessaria per là nostra 
sicurezza», ma che non può 
impedirci di operare per Vap-
pàrizione, o meglio la riappa­
rizione, di una Europa che 
agisca in quanto tale e per 
sé stessa, nei grandi dibattiti 
del mondo. 
,Le parole dette da Giscard 

. dal balcone del municipio del­
la capitale tedesco-occidentale 
e qvette pronunciate levando 
U brindisi augurale ad Angs-
btirg sono altisonanti, ma tut­
to è stato previsto dtdle due 
porti per dare a questo verti­
ce tra i«due grandi europei» 
la soleeitfta di un incontro 
che non si vuole dì circosfaor 
zao di routine. Le tappe dèi 
viaggio e 3 programma ne se­
gnano l'eccezionalità: Baden 
Baden con la rassegna delle 
frappe, francesi e tedesche, 
Kassei.con i.discorsi sui rap­
porti economici, Wuerzburg 
con U. contatto /ormale .con 
la opposizione bavarese di 
Strauss, Lubecca con 3 di­
scorso sui legami culturali, 
mirano a dare U quadro di 
una cottabotazione economico- -
polificó-mUitare e culturale 
che corre sul filo dei succes­
se e dello sviluppo. • 
*Ma- soprattutto l'occasione 

— è già stato detto e si. sta 
; confermando .fin dalle mrfme 
jbéttuU^ servirà a Giscard e 
a Schmidt per dire, nei nuovo 
campito mondmle. che i rap­
porti tra Parigi e Èamt resta­
no Velemento primordiale di '. 
una costruzione europèa che 
deve nel loro intento far sen­
tire d'ora in poi la sua voce 
sema troppe discordanze, la 
voce di una comunità che se­
condo Parigi e Bonn ha pre­
cisi interessi autonomi, che 
deve avere una visione dei 
rapporti est-ovest pio roeVa-

rranc» Fabiani 

NeHa recente ; djtscusr. 
«iene if»àrlà«nelntarè i»ulla 
politica, nnlilate» il mini­
stro della Difesa ha pre­
sentato una relazione che 
ha fortemezite preoccupa-: 

; to nmii solo r córoimlstL ; 
1 Dopo fl dibàttiti», tatto-

via, lo stesso ministro ha 
mutato tono e ha svolto 

•una replica che eòntebe-
va numerose effumazioni 
rassicuranti, tra cui quel­
la di' condr^dm, in: 

quanto ministro soctàlista, 
la politica rerso l'Est del. 
canoeUiere Schmidt (m 
particolare «olla qoeiftto-
IK missilistica). 

- L'episodio ripropóne la 
queetioòe — già solleva­
ta su queste colonne per 
l'aspetto della politica 
economica — detta com­
patibilità tra l'autonoma 

del PSI e U 
fardello che al-

l'ujduino governativo è 
imposto <UU DC del 
preambolo. la concreto: 
quanto cotti al PSI 
condivìderò o 
oaa politka osterà e 

nostri paesi — fuori del-. 
l'area della NATO — non '• 

. aqno jpiù protetti.o sicuri . 
cóme nei passato: pensò . 
innanzitutto alle -vie di 
conkmfeazione o di riEof-
aìmento defl'ettergìà W E* 
mnegabile, msiste 9 mi­
nistro, che questa'è oK' 
nuovo tipo di mìnoccìa;. 
non è la minaccia «fron­
tale * in Europa, bensì 
una ipotesi di accerchia-
mento, rispetto aDa qoo/. 
le è doverosa ed '-mémn-Z 
bile bt previsióne'dinna 
còngrua risposta nnlitaro -
anche se lltaìia si affida 
più afl'iniziaftivà poìkiea 
che al fragore delle ar-
riii. Ma hitendiamo aiuta­
re, ha precisato il respon­
sabile della difesa,-i péc-' 
si del sud che operoso 
per Q roon^ènimento dee-
la stabmtà, degli equfl> 
bri esistenti, della àavìo^ 
labilità <lelle frontiere. 

~ E ha quindi ripebato 
quanto- anticipato neBa 
relazione e cioè che po­
trebbe verificarsi per si 
nostro pone l'« 
tà di 

deae 
•oKar le spolle 

o Parigi, quindi la diret­
ta assunzione detta re-
sponsabintà per nuovi pe-

prévedibli dal 
(atlantico) nel qual 

forse doveroso 
reato 

in poTHMmo) 

(acconto aBa 
nata dìslÉiMinm a 

. dei nuovi missni, la 
sione di «n «protafonì-
amo dàaamico » al di fuo­
ri dei confini nazionali): 
difficBaMate ai potevo 
immaginare un sovracca­
rico maflgiore per un mi­
nistro sormliata defia Di­
fesa. 

L'on. Lafforio ha 
«e di aitìfore l a 
con tutto questo attraver­
so offe 
sul ano 
e distensivo. Ma, 
aua seotaaaa, egli non ha 
affatto mitìCMo rimpegno 
eoncrefo sui nuovo « mo-
éello di difesa ». 

• Dopo W anni di equl-
librta, ha detto -M 
turo. Ira NATO o 
«i Varsavia, stanno vl-

uno f o n critica-
ohe 

di 
defl 

al di fuori 
o degli 

defl'i 

presentarsi qualora 
sto o quel paese del 
to fosse coinvolto m 

• situazione di 
za ». NaturahaeRte questo 
ÙMljrizto è bilanciato oon 
ramiewàsJòae che, m 

nostro 
certo 

àflì obblighi che sol 
reno della se 
xionaèesirk 
W difesa dei paese (| 

(Segua in - penOrtimaì 

f* 
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